
P
romosso  ieri,  27  
aprile,  dal  consi-
glio di indirizzo ge-
nerale  dell’Eppi  –  

l’Ente  di  previdenza  dei  
periti industriali e dei pe-
riti industriali laureati, il 
bilancio  consuntivo  per  
l’esercizio 2022.

Il patrimonio netto del-
la Cassa si attesta a 1,5 
miliardi di euro, con una 
crescita  del  5%  rispetto  
all’anno  precedente,  an-
che per effetto dell’impor-
tante  avanzo  economico  
pari a 32,8 milioni di euro.

Dietro proposta del con-
siglio di amministrazione 
guidato  da  Paolo  Berna-
sconi, si tratta del primo 
consuntivo validato dagli 
organi istituzionali di nuo-
vo mandato, entrati in ca-
rica a giugno del 2022, nel 
noto  contesto  di  cambia-
mento sociale, economico 
e  politico,  caratterizzato  
da fattori di forte trasfor-
mazione quali l’accentua-
ta tendenza all’invecchia-
mento della  popolazione,  
la fragilità e la sta-
gnazione del siste-
ma  produttivo  e  
del mercato del la-
voro, fino al conflit-
to  Russo-Ucraino,  
alla flessione della 
disponibilità di ma-
terie prime e alla 
nuova  compagine  
di governo del pae-
se. Fattori  che,  si  
legge nella relazio-
ne a cura del presi-
dente  dell’Eppi,  
«rappresentano 
nuove sfide anche 
per i  sistemi pen-
sionistici e di wel-
fare  degli  enti  di  
previdenza».

Iscritti  stabili  
ma  contribuzio-
ne in crescita

Il numero dei liberi pro-
fessionisti  periti  indu-
striali  in  attività  iscritti  
all’Ente  restano  sostan-
zialmente invariati rispet-
to al 2021, di poco superio-
ri alle 13.000 unità, men-
tre la platea dei pensiona-
ti è aumentata del 6%, su-
perando i 5.800 assistiti.

In questo quadro, è tut-
tavia significativo il balzo 
in avanti relativo alla con-
tribuzione,  che  ha  regi-
strato maggiori versamen-
ti rispetto al 2021 per 22 
milioni di euro, con un in-
cremento del 18% rispetto 
al 2021. Effetto questo do-
vuto certamente anche al-
la crescita dei guadagni e 
del  volume  d’affari  regi-
strati  dalla  categoria,  in  
particolare  negli  ultimi  
due anni. Per descrivere il 
fenomeno, «basti pensare 
che - prosegue il presiden-

te Paolo Bernasconi nella 
sua relazione - nel 2021, 
la  nostra  professione  ha  
saputo cogliere l’opportu-
nità proveniente dal mer-
cato circa i  bonus edilizi  
ed è stato così possibile re-
gistrare un aumento me-
dio del fatturato di oltre il 
46%, rispetto al 2020».

Solo alcuni dati, che ben 
descrivono una categoria 
professionale  di  nicchia  
ma resiliente, dalle molte-
plici  specializzazioni  e  
competenze,  grazie  alle  
quali ha potuto «trarre op-
portunità in contesti di im-
provvisa difficoltà».

Una platea che è stata 
inoltre supportata dall’Ep-
pi  con  trattamenti  assi-
stenziali  per  complessivi  
1,2 milioni di euro, elargi-
ti tra la serie di benefici ri-
conosciuti in concorso alle 
quote di  interessi  dovuti  
dagli iscritti per mutui e 
prestiti di vario genere, ed 
in caso di comprovato disa-
gio economico del profes-
sionista.  Confermate  an-

che le coperture assicura-
tive a carattere collettivo, 
completamente  a  carico  
della Cassa e gestite per il 
tramite di Emapi – l’Ente 
di mutua assistenza per i 
professionisti italiani. Un 
concreto aiuto nel caso in 
cui il professionista voles-
se effettuare un check up 
gratuito, o avesse necessi-
tà di un’assistenza impor-
tante a seguito di grandi 
interventi chirurgici o gra-
vi eventi morbosi, fino al 
riconoscimento di una ren-
dita nei casi di non auto-
sufficienza (la c.d. “Long 

term care”).  Si  tratta  di  
servizi di assistenza sani-
taria che nel 2022 hanno 
valso oltre il milione di eu-
ro, a cui si sono aggiunte 
ulteriori risorse per il nuo-
vo servizio di video consul-

to medico specialisti-
co gestito da Blue As-
sistance. Non si può 
trascurare  anche la  
rivalutazione di leg-
ge dei montanti pre-
videnziali che è sta-
ta contabilizzata per 
oltre 11 milioni di eu-
ro, in netta ripresa ri-
spetto agli anni pre-
cedenti.

Un  portafoglio  
resistente

Incertezze e volati-
lità dei mercati han-
no contraddistinto la 
finanza  europea  e  
mondiale negli anni 
più  recenti.  Nono-
stante ciò, il portafo-
glio dell’Eppi ha ret-
to  ai  vari  scossoni  

dei mercati, registrando a 
chiusura  dell’esercizio  
2022 un rendimento lordo 
dell’1,64%,  che,  al  netto  
delle spese e delle impo-
ste, si è assestato a 8,6 mi-
lioni di euro con una reddi-
tività  netta  dello  0,56%.  
Ancora un positivo risulta-
to,  raggiunto  grazie  ad  
una gestione prudenziale 
e tattica delle scelte di in-
vestimento,  basata  su  
un’accurata diversificazio-
ne dei titoli.

L’attenta  gestione,  in  
termini  di  diversificazio-
ne e capacità di disporre 

di titoli che generano red-
ditività, ha consentito di 
preservare  il  valore  del  
portafoglio dell’Eppi in un 
anno caratterizzato da in-
dici di mercato con segno 
negativo.

Dal punto di vista della 
politica  di  investimento,  
inoltre, l’impiego di stru-
menti Esg è proseguito an-
che nel 2022, consentendo 
di coprire in modo omoge-
neo i tre fattori di profilo: 
ambientale,  sociale  e  di  
buon governo. Complessi-
vamente, il 46% del porta-
foglio dell’Eppi vanta un 
indicatore  di  sostenibili-
tà: infatti, il 25% del porta-
foglio può essere classifi-
cato Esg, mentre il 21% ri-
sponde al c.d. “climate sco-
re”.

Infine, sul fronte del re-
sponsabile  sostegno  al  
paese, la Cassa dei periti 
industriali ha consolidato 
anche nel  2022 l’investi-
mento in titoli del debito 
pubblico italiano.

Le direttrici per il fu-
turo

A  meno  di  un  anno  
dall’inizio del nuovo man-
dato,  quali  sono  le  linee  
strategiche su cui si stan-
no poggiando le politiche 
della Cassa dei periti indu-
striali? In due parole, so-
stenibilità e adeguatezza. 

La prima è per un verso 
attuata con azioni di effi-
cientamento  della  spesa  
ordinaria e assistenziale, 
oltre  che  attraverso  
un’oculata ed attenta ge-
stione del risparmio previ-

denziale sui mercati finan-
ziari.  Dall’altro,  occorre  
sostenere la categoria nel 
suo  percorso  di  cambia-
mento, affinché possa real-
mente  assolvere  a  quel  
ruolo di guida dei processi 
di  transizione  che  tanto  
stanno impattando su fa-
miglie, imprese e Pa. Ecco 
perché sarà sempre più ne-
cessario  investire  nella  
formazione  professionale  
e  nelle  competenze.  Ele-
mento questo già presente 
nel  nuovo  regolamento  
delle prestazioni  di  assi-
stenza dell’Eppi,  che en-
trerà  definitivamente  in  
vigore dal 2024. 

Sul  fronte  dell’adegua-
tezza, il  grande impegno 
dell’Ente di si è già profu-
so a contrasto dell’avari-
zia del sistema di metodo 
contributivo: «nel periodo 
2012-2022  –  specifica  il  
presidente  Eppi  -  abbia-
mo assunto provvedimen-
ti di distribuzione di risor-
se sui montanti individua-
li per oltre 318 milioni, in 
media quasi  24.000 euro 
per ciascun iscritto».
Ma non solo. Per raggiun-
gere l’obiettivo di un ade-
guato assegno pensionisti-
co rispetto al reddito pro-
fessionale  prodotto,  sarà  
dirimente  anche  l’impe-
gno sul fronte della diffu-
sione dell’educazione pre-
videnziale  e  finanziaria,  
per far comprendere che il 
futuro  in  quiescenza  è  
frutto anche di scelte re-
sponsabili del libero pro-
fessionista  iscritto,  nella  
consapevolezza che occor-
re progettare  e  costruire 
da subito il proprio rispar-
mio previdenziale. 

«Sono diversi i provvedi-
menti che abbiamo già as-
sunto in questi primi mesi 
di mandato, e che attendo-
no l’approvazione dei mi-
nisteri vigilanti – chiosa il 
presidente  Paolo  Berna-
sconi - quali ad esempio la 
distribuzione di quota par-
te del contributo integrati-
vo e  la rivalutazione dei  
montanti individuali oltre 
i  tassi  di  legge  in riferi-
mento al 2021, che consen-
tirebbero la distribuzione 
sui montanti degli iscritti 
di  ulteriori  49 milioni di 
euro  e  il  miglioramento  
dell’adeguatezza delle fu-
ture  pensioni.  Attendia-
mo con fiducia che le reali 
aperture fino ad oggi dimo-
strate dal nuovo governo 
su  diversi  fronti,  ci  per-
mettano di  concretizzare  
quel futuro più sostenibi-
le e adeguato che stiamo 
immaginando  per  la  no-
stra  categoria  e  tutta  la  
collettività».
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Promosso ieri dal consiglio di indirizzo generale dell’Ente il bilancio consuntivo per il 2022
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L’Eppi continua a crescere
Patrimonio netto a 1,5 miliardi, avanzo a 32,8 milioni
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